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Rocambolesca tesi del giudice che conduce le indagini sul sequestro 

Secondo il magistrato « elementi di estrema destra » j si limitarono ' a ideare il rapimento che fu invece attuato « in 
forma dei tutto indipendente » dagli uomini arrestati - Un tentativo di scaricare tutto su una banda ; di balordi 

:< Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La procura '' di 
Napoli intende sostenere ciie 
ad ideare . il * sequestro ; di 
Guido De • Martino ;: furono 
contemporaneamente, < quasi 
in sincronia, « persone appar­
tenenti ad ambienti di estre­
ma destra » e i 12 balordi e 
delinquenti comuni che sono 

. stati arrestati. I primi si sa­
rebbero " limitati - a ' pensarci 
su del tutto accademicamen­
te; i secondi invece avrebbe­
ro portato a compimento so­
lo per denaro • il « disegno 
criminoso ». E' stato lo stes­
so procuratore. Armando Co­
no Lancuba, che pure l'altro 

• giorno parlava di « movente 
politico » e di v « accertate 
concessioni politiche », a tirar 
fuori la nuova versione, al 
limite del credibile, dopo es­
sersi consultato con il procu­
ratore-capo. Spinelli. •:;•••,•••. 
' Ha letto un comunicato uf­

ficiale, in cui ogni parola era 
soppesata ' a ' dovere,!' e che 

:' quindi • riportiamo • testual­
mente: « L'imponente corredo 
degli elementi probatori ac-

, quisiti caratterizzati da cer­
tezza e pluralità di riscontri 

. consente di precisare che l'a­
zione criminosa è stata idea­
ta e posta in essere per mero 
fine di lucro e sulla base di 
una errònea valutazione delle 
possibilità economiche della 
famiglia De Martino, da un 
gruppo composto • dalle per­
sone assicurate alla giustizia. 
Le ; indagini, che : hanno > im­
pegnato con particolare in­
tensità tanto - i ' " carabinieri 
quanto le forze di polizia, fu-

-rono orientate in tutte le di­
rezioni e si rivelarono parti­
colarmente difficili. In questa 
prospettiva U si A acquisirono 
anche elementi indizianti : a 
carico di persone appartenen­
ti ad : ambienti di estrema 
destra. Fu però possibile ac­
certare " attraverso , capillari 
controlli che costoro, pur a-
vendo anch'essi ideato il se­
questro Jn forma del tutto 
indipendente dagli accertati 
autori, si erano limitati a ciò. 
L'istruttoria procede per l'ac­
certamento , delle - modalità 
della conversione della som­
ma del - riscatto in denaro 
non memorizzato - e l'indivi­
duazione dei responsabili del­
la .operazione e delle compli­
cità». >.;*; :i<- • iC ••' -'.i ri -ì ' -•)• 

'* Il dottor Lancuba - non : ha 
Voluto dare altre spiegazioni. 
aggiungendo solo che fra otto 
o dieci giorni si potranno a-
vere altri sviluppi relativi al 
riciclaggio del denaro che — 
questo si è già saputo — sa­
rebbe stato ripulito a Lugano 
da un intermediario al quale 
era stato venduto per meno 
della metà del valore: da un 
miliardo di riscatto i rapitori 
di De Martino avrebbero ri­
cavato poco più di 400 milio­
ni di lire. Il magistrato ha 
anche affermato che contro i 
13 si potrebbe procedere per 
« direttissima ». •>'•• v;; » : : 
ì II comunicato della Procu­
ra si inquadra in quella linea 
politica che fin ' dal " primo 
momento sembrò ispirare le 
indagini * dei carabinieri, e 
che solo : assai parzialmente 
era condivisa dalla polizia: e 
forse non è 'un • caso ' che 
proprio la questura di Napo­
li. i suoi uffici politici ed an­
titerrorismo. siano stati ta-

- gitati completamente fuori 
(ad onta delle •• affermazioni 
Ufficiali). In questi giorni i 
funzionari . di polizia - hanno 
preferito tacere ma è ben no­
to che considerano del tutto 
« monca » ' l'indagine qualora 
Si fermi ai soli « balordi » 
presi nella retata dei carabi­
nieri. Che l'indagine si sia 
fermata a costoro, ancora 
prima della cattura. Io con­
ferma adesso lo ' stesso co­
municato letto dal sostituto 
Lancuba: gli indizi su ele­
menti dell'estrema destra c'e-

- ratio, ma costoro e pur aven­
do essi ideato il sequestro... 
ai erano limitati a ciò». 

E' davvero • una singolare 
Coincidenza quella : in cui 
mostra di credere la procura: 
due gruppi separati e indi­
pendenti che pensano a se­
questrare la stessa persona, e 
questa non è né un banchie­
re. né un ricco possidente. 
ma il segretario della Fede­
razione del PSI e figlio del 
leader socialista Francesco de 
Martino. E' il caso di ricor­
dare che - anche il sequestro 
del banchiere pugliese Luigi 
Mariano fu subito attribuito. 
Anche al momento degli ar­
resti. ai soliti e balordi ». e 
che solo adesso stanno u-
scendo fuori precise connes-

• sioni con i fascisti ufficiali e 
ro. Ed e anche il caso di 
ricordare che, fin dal primo 
momento, ^mentre "imperver 
cavano i p:ù disparati ' mes­
saggi (e in questura, da} ca-. 
pò dell'antiterrorismo Santil-

: lo. in giù. si parlava - dei 
NAP). quando Guido D» Mar­
tino non era ancora tornato 
• casa, si era saputo che i 
carabinieri erano certi che 
•gli era tenuto prigioniero 
Bella campagna avellinese: S. 
Angelo La Scala, dove c'è la 
Cgcijionc » . è - appunto . in 

provincia di Avellino." Al pri­
gioniero i • carcerieri, a '. loro 
volta, dicevano che i mandan­
ti erano stati i NAP. 
- Tornando ai 13 arrestati, 
c'è da dire che sono tutti in 
carcere, 12 imputati di se­
questro di persona •= a scopo 
di estorsione, e uno solo per 
porto abusivo di pistola. Di 
questi solo quattro sono pre­
giudicati, mentre- uno appar­
tiene ad una ricca famiglia di 
imprenditori • marittimi: . si 
chiama Ciro Luise, ha 27 an­
ni. conduce vita dispendiosa 
con macchine di lusso e as­
sidua frequenza nei night. La 
famiglia lo considera « mor­
to ». un fratello si è rifiutato. 
con i giornalisti, anche ' di 
pronunciarne il nome. Una 
società di cui i Luise fanno 
parte è attualmente al centro 
di una vicenda che la vede 
manovrare per ; accaparrarsi 
tutti gli spazi disponibili agli 
attracchi nel : porticciolo tu­
ristico di Mergellìna: avrebbe 
sborsato 20 milioni onde in­
durre senza riuscirvi i pesca­
tori e i battellieri ad abban­
donare le concessioni. Legale 
di questa società, affermano i 
battellieri che hanno ricevuto 
dal porto l'ordine di sgombe­
rare. è stato anche l'avvocato 
Stefano Riccio, esponente de 
ed : attuale presidente del 
consorzio porto di-Napoli. 

Eleonora Puntillo 

^ : I cadaveri, legati tra ; loro, trovati nel fiume 

Due uomini è una donna 
assassinatile MH-

gettati nei Belice ^ 
: * » » ' • 

Si tratta di due personaggi noti alla polizia e di una diciasset­
tenne residente a Guidonia (Roma) - Forse una vendetta mafiosa 

Quattro ragazzi 
travolti dal treno 

a Torre Annunziata: 
tre morti ; 

e uno gravissimo 
NAPOLI — Tragedia.nel po­
meriggio di ieri a Torre An­
nunziata, in provincia di Na­
poli. Tre ragazzi sono morti 
e uno • è : rimasto ferito In 
modo gravissimo, travolti dal 
rapido « Peloritano », prove­
niente dalla Sicilia e diretto 
poli. ; I • quattro, giocavano 
nei pressi della linea 
ferrata, nell'attimo della scia. 
gura, stavano attraversando-

• la forse per recarsi al luna-
• park Installato nelle vicinan­
ze in occasione della festa 
patronale di Santa Maria del­
la Neve. 

L'urto è stato tremendo; i 
corpi dei ragazzi sono stati 
scaraventati a grande distan­
za. Tre di essi sono morti 
sul colpo. Sono Nunzio Per-
na di 10 anni, Salvatore Mo­
naco di 14, Ferdinando Lau-
gella di 15. Il ferito si chia­
ma Giuseppe Milito, di 14 
anni. • 
' ' Sul luogo della tragedia si 
sono recate centinaia di per­
sone; la giunta comunale di 
Torre Annunziata si è riu­
nita d'urgenza ed ha deciso 
la sospensione dei festeggia­
menti in segno di lutto. 

Ancora assalti 
e devastazioni 

; ieri a Milano 
provocati da 

gruppi di teppisti 
' MILANO — A meno di ven-
tlquattr'ore dai gravi inciden. 
ti scoppiati l'altra sera nei 
pressi del consolato tedesco, 
in via Solferino, nuovi episo­
di di violenza e di vandali-

; smo si sono verificati nel 
tardo ' pomeriggio ' di ieri a 

. Milano. Gruppi di teppisti 
! staccatisi da un corteo orga-
i nlzzato dai « Circoli giovani-
- li » • hanno lanciato - alcune 
' bottiglie incendiarie ni con­
solato dell'Ecuador, davanti al 
consolato israeliano e contro 
concessionari della Mercedes. 

Gravissimi danni hantio an­
che riportato numerose vet­
ture tranviarie sulle quali i 
vandali, hanno messo fuori 
uso o distrutto parecchie cen­
tinaia di macchinette oblite­
ratrici. 

•'•••' Le prime avvisaglie dei di­
sordini si erano avute fin dal 

' mattino a Quarto Oggiaro, 
dove sono state danneggiate 
vetture tranviarie. Nel pome­
riggio le violenze sono riprese 
a Milano su scala allargata. 
Attorno alle 16 si è formato 
in centro un corteo dì circa 
1500 giovani organizzato da 

' DP e dagli altri gruppi TRAPANI — I corpi dei tre uccisi affiorano dalle acqua del Belict 

. • • • • • • ' • • • * ' • ; ; . . : > • . • • • - . i . - » : - . . = • 

TRAPANI - Le mani lega­
te col • fildiferro, j i corpi di 
due uomini e di una donna 
sono affiorati ieri mattina 
alla ' foce ' dèi • fiume - Belice, 
presso la spiaggia « Marinel­
la » di Castelvetrano (Trapa­
ni). Le salme, con ogni proba­
bilità vittime dell'ultimo epi­
sodio di una lunga catena di 
delitti che da molti mesi in­
sanguina la zona, senza do­
cumenti. resi [ irriconoscibili. 
Si tratterebbe (l'identificazio­
ne non è ancora ufficiale) di 
Benedetto Gammiechia. 3!) an­
ni, e Francesco Crescenti. 32 
anni, ambedue residenti nel­
la provincia di Trapani e co­
nosciuti dalla polizia per di­
versi reati. Il corpo della ra­
gazza risulta invece appar­
tenere a Rita RUggeri. 17 an­
ni. nata a Tivoli e vissuta a 
Guidonia Montecelio. in pro­
vincia di Roma ma poi tra­
sferita in Sicilia. La ragazza 
è risultata ' avere una rela­
zione con Crescenti. 
"Al centro dei delitti di que­

sti ultimi mesi nella Valle 
del Belice. sono le dramma-

.tiche ripercussioni del clamo­
roso sequestro del potente 
esattore di Salemi. Luigi Cor-

. leo, avvenuto due anni fa. 
senza che l'uomo abbia mai 
fatto ritorno, dopo una * ri­
chiesta, ripetuta tre volte, 
di un riscatto di 20 miliardi. 

L'ipotesi. che prende sem­

pre più consistenza collega il 
macabro ritrovamento ad un 
delitto " avvenuto • nella notte 
tra sabato e domenica scorsi: ; 
dentro un'Alfa 2000, in ' con­
trada « Purgatorio » u di Cu-
stonaci, a >• 25 chilometri da 
Trapani, venne trovato ucci­
so. colpito da una scarica di; 

panettoni di lupara alle spal­
le e alla nuca, il 33enne An­
gelo Scuderi, venditore am­
bulatile di stoffa, precedenti 
per emissione di . assegni a 
vuoto. • . : ; ••••.•• • f;i,. 
•* Ferito nella stessa sparato­

ria. e soccorso poco più tar­
di da un automobilista di pas­
saggio, un pastore di Paceco. 
Girolamo Marino, 36 anni, è 
ancora ricoverato nel reparto 
rianimazione dell'ospedale Ci­
vico di Palermo. 

Ieri, la macabra scoperta 
è stata - fatta da un pastore 
dopo ; le dieci del mattino. 
mentre stava pascolando il 
suo gregge, alla foce del fiu­
me, ha notato una macchia 
scura e avvertito un odore 
nauseabondo. -• ,. •>• -.-;;.-1 

"• "'• I cadaveri sono stati siste­
mati fra quattro assi di fer­
ro del tipo di quelle usate in 
edilizia per sostenere le im­
palcature dei tetti. Piazzati 
a « sandwich », sono stati poi 
scaraventati in un punto im­
precisato del fiume.. , -

Nel bottino anche due bozzetti del Tiepolo 

Quadri e armi antiche trafugati 
dal museo Stibbert di Firenze 

•Un patrimonio artistico di eccezionale valore « custo­
dito » in un vecchio villino privo perfino di elettricità 

i FIRENZE — Una sala del musco Stibbert dopo il clamoroso 

FIRENZE '- — Quindici qua­
dri, fra 1 quali due bozzetti 
del Tiepolo, centinaia di og­
getti 'da « collezione », armi : 
antiche, monete, orologi, ta­
bacchiere, [ targhe, * cofanetti -
in oro e smaltate, porcella- : 
ne sono state rubate l'altra, 
notte dal museo Stibbert, un 
elegante villino liberty alle 
porte di Firenze, dove l'in­
glese garibaldino, creò la sua 
curiosa e interessante colle­
zione di armature e oggetti 
di ogni sorta, provenienti -da 
tutti i paesi del mondo. • - • 
'Il danno, sul piano econo­

mico supera il miliardo, sul 
piano artistico e culturale è 
come sempre in questi cxisi, 
incalcolabile. Ma andiamo 
con ordine e seguiamo l'in­
ventario che, sgomenti, han­
no fatto il direttore, profes­
sor Guido Cirri e i custodi 
quando ieri mattina, alle 7,30 
hanno fatto la scoperta. Tra 
i quadri di valore, oltre i due 
Tiepolo, vanno segnalati una 
tavola di Sano di Pietro, due 
dipinti di Carlo Crivelli, cin­
que tavole di scuola fiorenti­
na del XVI secolo, un Neri 
di Bjcci. un'opera del mae-

istro del Verrucchio, una ta­
vola di Mariotti di - Nardo, 
tutte opere che, secondo gli 
esperti, sono state rubate su 
ordinazione, " dal ' momento-
che è molto difficile - smer­
ciarle. Di tutte esistono, per 
fortuna, fotografia e catalo­
gazione. Impossibile sarà, 
probabilmente, . riacciuffare 
gli oggetti che, a prima vi­
sta, possono confondersi col 
-normale • antiquariato, ma 
che rappresentano spesso, 
pezzi unici nel loro genere. 

. • I ladri, per parlare della 
dinamica, non hanno fatto 
molta fatica a penetrare nel­
la villa. In primo luogo per­
chè nella villa non c'è nep­
pure l'elettricità (per quan­
to riguarda la sistemazione 
« logistica » la collezione è ri­
masta al secolo scorso, epo­
ca in cui fu • ordinata) e, 
quindi, di conseguenza non 
ci sono neppure sistemi di al­
larme di alcun genere. La 
sorveglianza, se cosi si può 
dire, è affidata al direttore 
che abita In un villino adia­
cente e a un custode, che 
pure vive nell'ambito del par­

co. " Inoltre, i vigili di una 
ditta di sorveglianza nottur­
na passano a ore a control­
lare se tutto funziona come 
si deve. Nessun • controllo 
umano, però, ha potuto se­
gnalare, l'altra notte la pre­
senza dei ladri, in quello che 
viene considerato un museo 
« minore » . dalle guide uffi­
ciali. :,.'_ . , „ -.. - . .-
-:' Il museo è gestito da ~ un 
consiglio del quale è presi­
dente l'assessore alla cultu­
ra del Comune di • Firenze, 
compagno Franco Camarlin­
ghi, il quale ha ricordato in 
una conferenza stampa co­
me il furto riproponga l'eter­
no problema della salvaguar­
dia dei musei. In particola­
re lo Stibbert, che pure at­
tira centinaia di turisti, so­
prattutto giovani e stranieri 
per la bellissima collezione 
di armature e armi da guer­
ra, è praticamente strango­
lato dai debiti, tanto da non 
potersi permettere non solo 
il a lusso» di aumentare il 
personale (solo 7 custodi per 
60 sale) ma anche quello di 
avere l'allaccio della corren­
te elettrica. 

Stupefacenti per 30 miliardi a Fiumicino 

22 kg. di eroina nei doppi fondi 
delle valigie spedite per telex 

Quattro arrestati - La via della droga, tra Roma, Parigi, 
Barcellona, Amsterdam - La « merce » viaggiava da sola 

i .̂ Sospesi ; 
dallo stipendio ' 

intendenti 
sotto accusa ^ / 

ROMA — La Corte dei Conti 
ha convalidato - nell'ambito 
dell'inchiesta amministrati­
va sullo scandalo dei falsi 
danni di guerra Dogati alla 
SIAI-Marchetti ' l'istanza di 
sequestro conservativo degli 
stipendi < (nei • limiti di un 
quinto) e delle altre inden­
nità (senza limite) avanzata 
nel marzo scorso dalia pro­
cura generale dell'organo di 
controllo nei confronti di due 
ex intendenti di finanza di 
Varese. Feliciano Amirano ed 
Ezio Fontana per aver cau­
sato all'erario, il primo un. 
danno per un miliardo e 142. 
milioni, il secondo di poco 
più di un miliardo e 235 mi­
lioni. •-••--•• 

Incidenti < 
a Trieste 
provocati V 

*%^da fascisti j ^ 
TRIESTE — Incidenti sono 
stati provocati ieri da giovani 
di destra a Trieste. Hanno in­
scenato dopo mezzanotte, nel­
la piazza Goldoni, una mani­
festazione contro le proteste 
che in città si sono levate per 
la terza volta per chiedere 
che Almirante non tenga un 
comizio. I giovani hanno co­
minciato a brandire le-sedie 
di un bar cercando di colpire 
i passanti. Un ragazzo di si­
nistra che in quel momento 
si trovava nella piazza, per 
evitare di essere coinvolto, si 
è allontanato ma è stato col­
pito alla testa con un sasso 
riportando trauma cranico. Si 
tratta di Paolo Vatta, di 18 
anni. - • • - - • •> • -• - • --•. • 

Docenti denunciano atti 
intimidatori di studenti 
BOLOGNA — L'Unione ma­
tematica italiana fa conosce­
re - in un comunicato alla 
stampa, diffuso dall'Istituto 
matematico dell'università di 
Bologna, di essere stata in­
formata di un'«clima di in­
timidazione in cui si sono ri­
petutamente trovati 1 docen­
ti di ' materie matematiche 
presso talune facoltà di ar­
chitettura italiane. In certi 
casi gli studenti hanno usa­
to gravi forme di . violenza 

per ottenere dai docenti un 
attestato di promozione, a 
prescindere da qualsiasi li­
vello di preparazione ». 

La commissione scientifica 
dell'Unione matematica ita­
liana — continua poi il co­
municato — «condanna fer­
mamente questi fatti segna­
landoli sia all'opinione pub­
blica, sia al ministero della 
Pubblica Istruzione, che non 
può continuare a sottrarsi al­
le sue responsabilità ». . 

Era stato arrestato per preterintenzionale 

Scarcerato il CG accusato per la morte di Lorusso 
Rimane ignota la motivazione del provvedimento - Tramontani aveva ammesso 
verso il gruppo nel quale si trovava lo studente ucciso - Una dichiarazione del 
Dalla Mstra redazirae i 

BOLOGNA — Scarcerato l*ex 
carabiniere Massimo Tramon-

; tani che era stato imputato dal 
giudice istruttore di omicìdio 
preterintenzionale • dello stu­
dente di « Lotta : continua >. 

. Francesco Lorusso. ucciso l"ll 
marzo scorso con un colpo di 
rivoltella al • petto. - " " 

Il carabiniere la sera stessa, 
mentre l'università era in ri­
volta per questo omicidio, si 
presentò al pubblico ministero 
e consegnò la pròpria • rivol­
tella confessando di aver spa­
rato. contro il gruppo di di­
mostranti di cui faceva parte 
evidentemente Lorusso. ben 
sei colpi di pistola. - " • . 

-••• La parte civile : consegnò 
successivamente all'autorità 
giudiziaria vari bossoli di ri­
voltella raccolti da testimoni 
oculari nei pressi del luogo 
dove Lorusso rimase ucciso; 

la perizia balistica confermò 
che erano stati esplosi tutti 
dall'arma dei" carabiniere il 
quale, però, aveva negato di 
.aver mirato ad altezza d'uo­
mo. Il Tramontani disse, inol­
tre, di essere stato l'unico a 
sparare. Non si poteva, quin­
di. dinanzi a queste prove ed 
ammissioni avere alcun dub­
bio che la morte dello stu­
dente era e «rilegata > all'azio­
ne < intimidatrice » del cara­
biniere. Tuttavia il pubblico 
ministero decise, dopo aver a-
scoHato circa una trentina di 
testimoni i quali, nella sostan­
za. confennaTaao che Io svol­
gimento dei fatti si erano ve­
rificati nel mode confettata 
dal Tramontani, di paaaara 
gli atti delle sue indagini al-
r-uffick) istruzione con una 
duplice contradditoria, rìcMe-* 
sta: non ' doversi ~ procedere 
contro il ~ Tramontanir (mai 
messo a confronto coi testi­

moni. né mai più interrogato) 
per mancanza di indizi: op­
pure per avere. - secondo le 
norme della legge Reale, fatte 
un uso legittimo delle armi. 

Contro il carabiniere, però. 
il giudice istruttore emise il 
mandato di cattura che. im­
provvisamente. oggi, nelle pri­
me ore del pomeriggio, è sta­
to revocato dalla sezione istrut­
toria presso la corte d'appello 
di Bologna. 

1 magistrati che hanno pre­
so la grave decisione di scar­
cerare il carabiniere avevano 
assicurato che ogni provvedi­
mento in merito non avrebbe 
potato essere preso prima del­
la settimana ventura. Hanno 
dato questa assicurazione ai 
giornalisti alle 12 ma alle 14 
hanno emesso l'ordine di scar­
cerazione la cui motivazione 
è per' il momento ignota. 
-• « La scarcerazione del ca­
rabiniere Tramontani — ha di­

chiarato il compagno Renzo 
Imbeni, segretario delia fede­
razione bolognese del PCI — 
rende ancora più motivata e 
urgente la richiesta di - giu­
stizia sugli episodi che Io ve­
dono direttamente coinvolto in 
quel tragico giorno di marzo. 
L'insabbiamento dell'inchiesta 
sarebbe un fatto gravissimo. 
Quel che sconcerta è, inoltre. 
l'altalena di decisioni assunte 
via via da diversi magistrati 
in relazione al carabiniere 
Tramontani. Si tratta di at­
teggiamenti che servono sol­
tanto a screditare il funzio­
namento della giustizia e. più 
in generale, le istituzioni de­
mocratiche ed ai quali va po­
sto rimedio giungendo al più 
presto a fare piena luce su 
chi è responsabile dell'uccisio­
ne di Francesco Lorusso». 

Dal canto suo l'aw. Mario 
Giulio Leone di parte civile 
ha detto: «Se Tramontani è 

di aver fatto fuoco 
compagno Imbeni 
stato scarcerato per questioni 
processuali, ma l'istnittoria 
continua, possiamo ancora 
sperare che si possa arrivare 
con regolari indagini a ' fare 
quella luce che la parte civile 
ha sempre richiesto. Non vo­
gliamo pensare che la sezione 
istruttoria abbia deciso di ar­
chiviare. - punto e basta: se 
cosi fosse e avesse così de­
ciso di non decidere. ?1 do­
lore si aggiungerebbe l'ango­
scia di comprendere la impo­
tenza dei nostri diritti e di 
quelli primari della giustizia. 

«Se così fosse stato e a-
vesse vinto, in contrasto con la; 

realtà delle cose la legge Rea­
le, potremmo concludere che 
su di una vita stroncata, ha 
prevalso la procedura, e quan­
do la procedura vince è la 
giustizia che perde ». v > 
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ROMA — Era ormai una set­
timana che i finanzieri del­
l'aeroporto di Fiumicinq ave­
vano scoperto l'eroina nei 
doppifondi di quattro grosse 
valigie. Si trattava di un 
quantitativo eccezionale, uno 
dei più cospicui mai seque­
strati fino ad oggi: ben 22 
chilogrammi di eroina pura e 
destinata al «taglio ». Per sei 
giorni i militari hanno con­
dotto le indagini nei più as­
soluto segreto fino r ' arriva­
re alla scoperta del traffican­
ti, un uomo : e tre '• donne 
che avevano già raggiunto 
Barcellona e che avevano ri­
chiesto con un telex che' I 
loro T « bagagli » venissero 
spediti nella città spagnola. 

Ieri mattina, l'arresto dei 
quattro, in un lussuoso al­
bergo del centro di Barcello- ' 
na in seguito ad un ordine di ' 
cattura spiccato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati. 

Gli arrestati sono due don­
ne olandesi Everdina Veer, 
di 25 anni, e Francesca Johan-* 
na Wiotte, di 21 e due citta­
dini di Singapore, Thai Sanz 
Chias e Nancy Koh rispet­
tivamente di 33 e 27 anni. Il 

.magistrato ha anche chiesto 
la loro estradizione in Italia. 
ma •' ora ° tocca al giudice 
spagnolo prendere una deci­
sione. ""• j - • . - -j v. , 

Il valore : a sul mercato » 
dell'eroina • sequestrata (del 
tipo «Brown Sugar n. 3») è 
senz'altro " eccezionale, circa 
trenta miliardi di lire. 

•- Ma - • l'operazione della 
Guardia di finanza ha permes­
so anche di mettere in luce. 
oltre ad un singolare sistema 
di traffico, anche quella che 
presumibilmente è la via abi­
tualmente seguita dall'eroina 
per raggiungere il più grosso 
mercato internazionale, il 
quartiere Haarlem di • Am­
sterdam. --••-•-

Partita da Bangkok, capita­
le del paese di produzione, la 
Thailandia, l'eroina faceva il 
primo scalo a Roma, quindi 
passava per gli aeroporti di 
Barcellona, Parigi e Bruxel­
les, e infine approdava ad 
Amsterdam. I trafficanti non 
facevano altro che seguire. 
anzi precedere, la loro merce, 
senza prenderla mai in con­
degna prima dell'arrivo a 
destinazione. Una volta "rag­
giunta Roma in aereo, spedi­
vano un telex nella capitale 
thailandese con il quale ri­
chiedevano l'invio =• all'aero­
porto di Fiumicino dei loro 
bagagli. La stessa cosa face­
vano nelle tappe successive.. 

Domenica mattina, però, i 
quattro bagagli arrivati a 
Fiumicino (da alcuni mesi in 
una specie di stato di allar­
me per l'intensificarsi dei 
traffici di droga) hanno de­
stato i sospetti dei finanzieri. 
che hanno chiesto e ottenuto 
l'autorizzazione ad aprire le 
valigie col risultato detto. 

A chi erano destinati quei 
bagagli? Questo interrogativo 
è rimasto senza risposta per 
alcuni giorni fino a quando 
all'aeroporto di Fiumicino 
non è arrivato un telex che 
richiedeva l'invio dei «colli» 
a Barcellona. I nomi dei 
quattro trafficanti sono stati 
cosi Individuati. 

Nel corso di questi primi 
dieci mesi dell'anno, la sola 
Guardia di Finanza ha se­
questrato a Roma più di 80 
chili di eroina pura, 700 di 
hashish e 346 di marijuana. 

NELLA; FOTO: parte della 
droga recuperata dalla guar- ' 
dia di finanza 

Àncora senza controllo 
l'uso di collanti ' mortali 

ROMA — La solita afferma­
zione che l'Ispettorato del la­
voro si muove tra difficoltà 
pressoché insormontabili; an­
zi, se il controllo sul lavoro 
a domicilio nei comuni asco­
lani interessati alla produzio­
ne calzaturiera è carente, la 
colpa è dei sindacati che non 
hanno preso, a livello locale. 
l'iniziativa di promuovere la 
costituzione delle commissio­
ni previste dalla legge. ••••. 
' Queste cose le ha dette il 
ministro del Lavoro. - Tina 
Anselmi. ieri alla competente 
commissione della Camera. 
rispondendo a una interroga­
zione dei deputati comunisti. 
nella quale si denunciavano: 
1) le affezioni tossiche da 
collanti di cui soffrono i figli 
delle lavoranti a domicilio (si 
prenda -: il caso di Montura-
nò: 2) il persistere delle vio­
lazioni della legge sul lavoro 
a domicilio, in una zona nel­
la quale 1650 fra imprese ar­
tigiane e industriali, solo 238 
sono iscritte '- all'albo dei 
committenti e appena 101 as­
sicurano i propri dipendenti 
lavoranti a domicilio che so­
no ben 10 mila in cinque 
comuni: 3) la situazione igie-
nico-sanitaria nelle - fabbriche 
calzaturiere (l'80% dei dipen­
denti risulta affetto da vari 
disturbi. 

: L'interrogazione '• comunista 
reclamava - iniziative del go­
verno quanto al controllo - i-
spettivo. all'aggiornamento 
della situazione del lavoro a 
domicilio. • alle azioni da in­
traprendere , ••-. specificamente 
nel settore calzaturiero, alla 
subordinazione - di : finanzia­
menti e contributi al rispetto 
della legge sul lavoro a do­
micilio. • • - • ' 

II ministro Anselmi si è im­
pegnata a proporre una ini­
ziativa v legislativa - sulle so­
stanze chimiche • pericolose, 
da sottoporre a controllo. 

La compagna Maria Teresa 
Cartoni Andreucci, nella re­
plica, ha rimarcato la inade­
guatezza della risposta del 
ministro del ' Lavoro, che 
rende quanto mai urgente u-
na verifica in Parlamento di 
tutte le iniziative assunte dal 
governo per - attuare piena­
mente la legge sul lavoro a 
domicilio.. • - '• "• •-• ••-• 

La compagna Carfani, infi­
ne. dopo aver richiesto al 
ministro l'invio al Parlamen­
to della relazione sull'ultimo 
anno di lavoro della commis­
sione centrale per il lavoro a 
domicilio, ha espresso le sue 
più ampie riserve per la co­
pertura che l'on. Anselmi ha 
dato all'ispettorato del lavoro 
per la sua inefficienza. • , 
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